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I predatori
della storia

perduta
Riscrivere il passato a beneficio del potere
è ormai consuetudine da est a ovest
Come spiega il saggio di Giorgio Caravale

di Umberto Gentiloni

A 
prima vista il richiamo
di George Orwell in
1984 può apparire irri-
levante o irrealistico:

  «Chi controlla il passa-
to controlla il futuro». Quale il peso
delle sfide sulla storia nel contem-
poraneo? Si volge Io sguardo esclu-
sivamente indietro o tale proiezio-
ne evidenzia una tensione conti-
nua, talvolta mascherata, altre vol-
te esplicita? Un rapido sguardo aiu-
ta a trovare le conferme di tale scon-
tro: nelle forme di esercizio del pote-
re, nelle censure antiche o inedite,
nella possibilità minacciata di po-
ter esercitare l'arma della critica,
del confronto pluralistico, della dia-
lettica sui tanti passati contesi. Un
libro fresco di stampa attraversa
scenari distanti con la profondità di
un'analisi di lungo periodo che
giunge fino alle recenti controver-
sie sugli usi e gli abusi del passato
(Giorgio Caravale, Chi controlla il
passato. La storia nelle mani delpote-
re, Laterza). Diversi i piani di un'ana-
lisi che unifica le problematiche
pur differenziando i casi di studio.
Il tempo della destra che governa in
Italia è quello di una storia che tor-
na a essere terreno di battaglia poli-
tica e confronto senato. Una discon-
tinuità non scontata.

«Fino a pochi anni fa dominavano

i partiti senza storia: le forze politi-
che che consideravano il passato un
ingombro, un peso da cui liberarsi
per muoversi più agilmente nel pre-
sente», una sorta di zavorra ingom-
brante da scaricare il più presto pos-
sibile. Prevale un sentire diffuso che
attraversa il presente: «la sensazio-
ne di essere tornati alla vecchia e
rassicurante abitudine di una politi-
ca che saccheggia e manipola la sto-
ria». Nulla di inedito o straordinario
come puntualizza l'autore, richia-
mando il Rinascimento o le dispute
che hanno segnato l'età moderna.

Si potrebbe andare indietro, av-
volgere il nastro del saccheggio che
sorregge le volontà dei potenti: scri-
vere e riscrivere il passato per for-
mulare giudizi e conclusioni, dare
seguito alle interpretazioni dall'al-
to per plasmare un paradigma rico-
nosciuto e riconoscibile, una narra-
zione «ufficiale certificata e propo-
sta come come vera». Così facendo
si riduce lo spazio del confronto, la
libertà nelle interpretazioni e ci si al-
lontana «dalla modernità democra-
tica inaugurata dalla rivoluzione
francese». La storia verrebbe così
piegata seguendo interessi di parte,
fatta a pezzi a seconda delle esigen-
ze del momento, appiattita su un
presente invasivo (un presentismo
senza tempo) fuori da ogni contesto
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metodologico. Esempi calzanti scor-
rono velocemente nell'analisi di
realtà diverse segnate dalla manipo-
lazione consapevole del passato: la
Russia di Putin che riscrive il rap-
porto con l'Ucraina per sorreggere
le ragioni dell'aggressione; la Cina
che promuove una subdola censura
di massa fatta di distrazioni e versio-
ni ufficiali approvate dal partito, l'u-
so politico della manipolazione sto-
rica nella Francia contemporanea,
gli Stati Uniti di Trump, alfieri di un
nazionalismo identitario che «mani-
pola Ia storia e la realtà, presentan-
dosi come difensore della libertà di
espressione».
Una torsione che minaccia il cuo-

re delle democrazie liberali nei luo-
ghi simbolo della loro evoluzione.
La minaccia appare diffusa, globa-
le, non riconducibile a un singolo
quadro nazionale: «La natura propa-
gandistica dell'operazione è emer-
sa subito: una volta insediatosi
Trump ha imposto censure lingui-
stiche, minacciato le università, de-
nunciato presunte falsificazioni del-
la storia americana».
In un'intervista al WashingtoriPo-

st nel 2020 il Presidente degli Stati
Uniti proponeva un'immagine di
strenuo paladino della lotta contro i
pericoli dell'oblio: «Sono irremovibi-
le nel difendere il passato. Stanno di-
struggendo tutto. Non si può cancel-
lare la storia. Io credo nella storia».
Nel 2025 una messa a punto affi-

data al Restoring Truth and Sanity
to American History con l'indicazio-
ne di far rimuovere o coprire nei
parchi, nei siti storici e nei musei
tutti i "contenuti inappropriati" in-
vitando i visitatori a segnalare qual-
siasi informazione considerata de-
nigratoria sugli americani passati o
presenti. «Difendere la storia chio-
sa l'autore — nella sua visione, signi-
fica impedire false ricostruzioni,
evitare che certi eventi o figure sia-
no minimizzati e garantire che mu-
sei, monumenti e targhe esaltino il
progresso del popolo americano e
la grandiosità del paesaggio».
Le strettoie dell'immediatezza li-

mitano la profondità di giudizio fa-
vorendo una selezione di segmenti
fuori contesto. Una deriva che può
travolgere metodologie e spazi di li-
bertà. La posta in palio è rilevante:
«Poiché il potere politico, da quan-
do esiste, tenta sempre di impadro-
nirsi del passato per dominare il pre-
sente e indirizzare iI futuro, la sto-
ria si è trasformata in un territorio
di caccia per i predatori più voraci».
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